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Conferenza-dibattito a Fermo con il compagno Verdini 

Il peggior nemico 
resta l'immobilismo 

Lottare per battere « l'equilibrio dell'arretratezza », che caratterizza la 
situazione marchigiana • Come impostare la campagna per il tesseramento 

FERMO — Il PCI di Fermo 
per aprire la campagna tes­
seramento ha organizzato 
una conferenza-dibattito sul 
ruolo del partito nella situa­
zione attuale nazionale e in 
vista delle elezioni europee, 
ella luce del 61. anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
A presiedere la conferenza-
dibattito è stato invitato il 
segretario regionale del par­
tito, 11 compagno Claudio Ver­
dini, 11 quale, dopo aver ri­
percorso le lineo ideologiche 
dal 1021 ad oggi del nostro 
partito, si è soffermato in 
particolare su alcuni aspetti 
riguardanti la situazione mar­
chigiana e il ruolo del par­
tito nella fase attuale. 

« Oggi — ha detto Verdini 
— il nostro partito deve met­
tere in moto un processo di 
lotta, perché c'è il rischio che 
la solidarietà tra le forze po­
litiche si spezzi, provocando 
pericolosi passi indietro. Nel­
le Marche, dopo l'avanzata 
nelle elezioni regionali e co­
munali del 1075, il nostro par­
tito ha avuto l'occasione di 
dare un contributo autonomo 
ed efficace alla trasformazio­
ne della società regionale; 
non perdere questa occasio­
ne ha significato e significa 
tutfoggi fare i conti con le 
difficoltà della pratica poli­
tica quotidiana, ma soprat­
tutto significa misurarsi con 
la realtà culturale e politica 
tipicamente marchigiana, che 
è fondata — come qualcuno 
ha definito felicemente — 
sull'equilibrio dell'arretratez­

za e che è alla base — ha 
sottolineato il compagno Ver­
dini — di una pratica poli­
tica attendista, incapace di 
far decollare la regione. Fin­
ché c'è stata una forte pres­
sione da parte nostra qual­
cosa è cambiato, ma ora l'im­
paccio e l'Immobilismo tendo­
no a tornar fuori, e se tale 
processo Involutivo dovesse 
prender piede — ha denun­
ciato il segretario regionale 
del PCI — sarebbe la fine 
dell'obiettivo di trasformazio­
ne della regione, perché il 
suo decollo è possìbile solo 
con uno sforzo solidale ed uni­
tario di tutti 1 partiti. Se 
non ci si mette tutti in sin­
tonia con questa linea, se gli 
altri partiti non ci ascoltano, 
la nostra pazienza non potrà 
essere infinita, perché non 
possiamo renderci complici di 
gravi danni verso la nostra 
società. Se gli altri non ci 
ascoltano — ha indicato Ver­
dini — e poiché senza di noi 
non possono governare le 
Marche, dobbiamo trovare il 
modo di farci ascoltare, at­
traverso una forte mobilita­
zione sorretta da una ade­
guata tensione politica ». 

La denuncia del compagno 
Verdini ha chiamato in cau­
sa l'assenza di una sufficien­
te armonizzazione tra le for­
ze democratiche delle Marche, 
e l'assenza di un progetto 
chiaro ed unitario che impe­
disca le fughe, gli attendismi, 
i ripiegamenti sul provincia­
lismo, prendendo a pretesto 
le difficoltà dell'attuale crisi. 

« Questa battaglia — egli 
ha detto — si vince dando 
spazio e respiro al nostro es­
sere nuovamente un grande 
partito di governo e di lotta, 
procedendo con più decisione 
e rigore nella nostra batta­
glia politica, rafforzando il 
legame con le masse, coinvol­
gendo ogni lavoratore nella 
coscienza dei problemi del 
momento e della lotta da 
compiere per superarli. Le 
istanze della nostra linea po­
litica — ha continuato — de­
vono essere portate a livello 
di massa attraverso un mo­
vimento culturale in cui dob­
biamo saper far funzionare 
11 cervello collettivo del no­
stro partito, coscienti però 
che nessuno ha in tasca le 
soluzioni prefabbricate e che 
quindi occorre sapersi colle­
gare con le istanze emergenti 
dalla società e dagli altri 
gruppi che in essa operano. 

Su questa tensione morale 
ed ideale — ha proseguito il 
compagno Verdini — occorre 
saper impostare l'attuale cam­
pagna del partito per il tes­
seramento e il dibattito in 
vista del congresso naziona­
le. Dobbiamo far capire che 
l'adesione al partito è oggi, 
più che mai, un atto di li­
bertà, perché deve essere il 
primo atto di un processo in­
dividuale di consapevolezza 
nei confronti della realtà in 
cui viviamo per superarla In 
un ordinamento superiore, 
più giusto e più ideale. 

s. m. 

Realizzato dalla Comunità Montana 

Pronto un piano 
di sviluppo per la 
zona del Metauro 

Lo strumento di programmazione è un 
positivo risultato della politica unitaria 

URBINO — « Proprio l'unità di intenti che si è realizzata 
nella nostra Comunità montana, la cui giunta è rappresenta­
tiva di tutti 1 partiti politici, ha consentito di superare 
particolarismi e campanilismi e di elaborare questo Impor­
tante strumento di sviluppo economico». Con queste pa­
role 11 presidente della giunta comunitaria dell'Alto e Me­
dio Metauro, 11 democristiano Giuseppe Pasquini. ha inteso 
riassumere e sottolineare lo stretto rapporto che passa fra 
una soluzione politica unitaria (quella che caratterizza la 
Comunità montana urbinate è la contemporanea presenza in 
giunta di PCI, DC, PSI, PRI e PSDI) e 1 frutti concreti che 
già si possono enumerare sul plano dell'azione programma-
torioamministratlva. 

Essi sono, come annunciava Pasquini, il « Piano economi­
co di sviluppo» e quello di «Coordinamento territoriale», 
e sono stati presentati ai cittadini, alle forze sociali presso 
la sala Serpieri di Urbino. 

Oltre al compagno Giuseppe Saltarelli, vice presidente 
della giunta comunitaria, c'erano i tecnici della cooperativa 
di architetti e ingegneri di Reggio Emilia, che hanno redatto 
1 piani assieme a giovani laureati assunti in loco dalla Co-
munita montana. 

Molti sono stati 1 contributi per una lettura sistematica 
del Plano, che lascia comunque spazio ad eventuali suggeri­
menti ed integrazioni. 

Si legge nella presentazione: «L'ottica entro la quale si 
colloca 11 plano di sviluppo economico e sociale è preva­
lentemente legata alla valorizzazione delle risorse fisiche, 
economiche ed umane, strettamente interrelata al bilancio 
della occupazione, il quale è proiettato nell'ambito di durata 
del piano. Parte dal presupposto di contribuire al rlequilibrio 
dell'area evitando sia ulteriori esodi che importazione di 
mano d'opera ». 

Un nuovo strumento, dunque, frutto di una indagine at 
tenta e minuziosa e di una prospettiva di sviluppo affi­
data ad una seria programmazione. 

Gli obiettivi del piano si possono sintetizzare: nell'avvio 
di un processo di stabilizzazione della popolazione; nella 
qualificazione e nell'aumento del tasso di attività della 
popolazione; nell'aumento della produzione lorda vendibile; 
nell'elevamento delle condizioni di vita della popolazione; 
nella realizzazione di una organizzazione territoriale Inte­
grata sia all'interno che all'esterno della Comunità montana. 

Convegno ad Acqualagna sui preziosi funghi 

II lungo e «caro» viaggio 
dei tartufi dalla terra 
alle vetrine delle città 

L'iniziativa in 
concomitanza con 
la XIII Fiera del 

tartufo - Venduti a 
70-80 mila lire 

rivenduti a oltre 
mezzo milione 

Preso con una «cliente» e 7 grammi di droga 

S. Benedetto: duro colpo 
al traffico di eroina 

Arrestato uno spacciatore 
Dopo la cattura dell'uomo, proveniente da Fog­
gia, i carabinieri hanno arrestato altre 3 persone 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Non più di una 
settimana fa era stato ar­
restato, con le mani nel sac­
co, per detenzione e spaccio 
di eroina, Ciro Diurno, di 
Foggia, sorpreso in un alber­
go di San Benedetto, l'Ar­
lecchino, insieme ad una sua 
«cliente», una ragazza di 
ventidue anni, tossicodipen­
dente. Sotto lo scendiletto, 
dalla parte del Diurno, era­
no nascosti sette grammi di 
eroina pura. Forse Diurno 
era alla fine del giro, lungo 
la costa adriatica, nel suo 
lavoro di corriere della mici­
diale sostanza e ben altro. 
doveva essere il quantitativo 
di eroina in partenza da 
Foggia. 

Sulla scia dell'arresto di 
Diurno. 1 carabinieri di San 
Benedetto e quelli del repar­
to operativo di Ascoli Piceno 
hanno allargato il campo del­
le indagini per cercare di ca­
pire meglio quelli che dove­
vano essere il ruolo e 1 rap­
porti del foggiano nel com­
mercio dell'eroina lungo tutta 
la costa Adriatica, dal Gar­
gano fino a Clvitanova Mar­
che. Le indagini, dirette dal 
procuratore della Repuhhli-
ca di Ascoli Piceno e coordi­
nate dal tenente colonnello 
Acquafresca, hanno portato, 
nel giro di pochissimi giorni. 
all'arresto di altre tre perso­
ne, tre pregiudicati, Roberto 
Frigerio. 20 anni. Alfonso 
Rondinella. 30 anni, di Fog­
gia ed Eugenio Papa. 21 an­
ni. di Lucerà. Ai tre. ritenuti 
elementi di notevole impor­
tanza nell'organizzazione del 

traffico della droga pesante, 
i carabinieri di San Benedet­
to, guidati dal capitano Pa-
nella, sono arrivati dopo es­
sersi recati espressamente a 
Foggia e in seguito alla acqui­
sizione di numerose prove di 
legami e collegamenti che 
Diurno aveva nella sua città 
con l'ambiente della malavi­
ta locale. In questa attività, 
Diurno si serviva della sala 
giochi che lui stesso gestiva 
come punto di convergenza 
di tutti gli interessati al giro 
della droga. Nel corso di una 
perquisizione presso la stessa 
sala giochi è stata trovata 
una pistola Beretta 7.65 

Non sono esclusi ulteriori 
sviluppi. E* comunque la pri­
ma volta che i carabinieri di 
San Benedetto mettono le 
manette ai polsi di spacciato­
ri esclusivamente tali. Non si 
è trattato cioè dell'arresto, 
come nel passato, del soliti 
piccoli spacciatori, costretti, 
dal loro stato di tossicodipen­
denti, a questa attività per 
procurarsi eroina. Ed è pure 
la prima volta che si è avu­
ta la prova di come i cor­
rieri della droga, sulla « piaz­
za » di San Benedetto e non 
solo, vengano da fuori. Ecco 
perché, anche se c'è stato un 
primo duro colpo alla orga­
nizzazione è necessario, natu­
ralmente, andare sempre più 
a fondo nella lotta allo spac­
cio del'eroina. 

I tre arrestati, tradotti da 
Foggia l'altro ieri, sono at­
tualmente detenuti al carce­
re Malatesta di Ascoli Piceno 
e sono stati interrogati ieri 

I pomeriggio dal Procuratore 

A N C O N A - Preoccupazioni dei sindacati dopo l'improvviso blocco 

Gli operai dei Cantieri Navali chiedono 
che siano ripresi i lavori d'ampliamento 

Ieri incontro tra FLM e consiglio di fabbrica - La fermata nei lavori compromette il 
piano di sviluppo dell'arsenale e del porto • Le difficoltà della ditta appaltatrice 

ANCONA — Si fanno sempre 
più pesanti le preoccupazioni 
circa gli sviluppi del cantiere 
navale dopo l'improvviso 
stop ai lavori di interramen­
to, necessari per l'amplia­
mento del complesso metal­
meccanico. Si addensano 
quindi fosche nubi sul desti­
no della più grande azienda 
della città. 

Ieri mattina si è svolto un 
incontro fra consiglio di 
fabbrica e FLM provinciale 
per un primo scambio di i-
dee e per valutare le riper­
cussioni che il blocco dei la­
vori potrebbe avere nel futu­
ro. Nel corso della stessa 
riunione si è anche decisa u-
n'azione nei confronti dei 
partiti e delle varie ammi­
nistrazioni interessate alla 
questione. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno infatti richiesto, e 
stanno predisponendo, una 
serie di contatti con le forze 
politiche cittadine, il Comu­
ne, la Provincia e la Regione, 
per coinvolgere direttamente 
le istituzioni. Già da questa 
mattina gli operai si vedran­
no con il sindaco e la giunta 
del comune capoluogo, men­
tre per il giorno 13 è stata 
fissata una riunione con il 
presidente della giunta regio­
nale Massi. La fermata dei 
lavori di interramento rap­
presenta. a giudizio del con­
siglio di fabbrica, un elemen­
to di grave preoccupazione. 
poiché ad essi è legato il 

plano di sviluppo dell'arsena­
le. In particolare • attraverso 
l'ampliamento, si punta, co­
me è stato più volte sottoli­
neato, a giungere alla sca­
denza degli anni '81-'82 
(quando si prevede un'espan­
sione del mercato delle co­
struzioni navali) con una 
struttura adeguata e competi­
tiva anche a livello interna­
zionale. 

Il rallentamento, o peggio. 
la non realizzazione dei lavo­
ri, pregiudicherebbero, irri­
mediabilmente, questi impe­
gni • e questa volontà, con 
comprensibili e gravissime 
conseguenze per l'industria 
che da sempre rappresenta il 
«cuore .produttivo» di Anco­
na. 

Ma che cosa è accaduto? O 
meglio, qual è la causa del­
l'improvviso contrattempo? Il 
fatto certo è che l'impresa 
«Cinti» di Ancona, titolare 
dell'appalto, naviga in cattive 

# Convegno del PCI 
sulle elezioni 
europee 

PESARO — «Il partito co­
munista italiano e le elezioni 
europee ». Su questo tema il 
comitato zona del PCI di 
Urbino ha organizzato una 
assemblea-dibattito che si 
svolgerà questa sera alle ore 
20.30 presso la sala Serpieri 
della città Ducale. Interverrà 
il compagno Antonio Rubbi 
del comitato centrale e mem­
bro della sezione esteri del 
PCI. 

acque.' Per questo avrebbe 
quindi richiesto una revisione 
ed adeguamento dei prezzi. 

Nelle ultime ore, a confer­
ma della gravità della crisi 
dell'impresa edile, è pure 
circolata la notizia che sa­
rebbe imminente la richiesta 
di amministrazione controlla­
ta. 

In questo caso, o peggio, 
nell'ipotesi che la ditta fallis­
se, la situazione diverrebbe 
drammatica e a quel punto 
sarebbe davvero impossibile 
recuperare il ritardo di sette 
mesi sin qui accumulato. 

Tra le altre iniziative che 
verranno prese dal consiglio 
di fabbrica c'è pure un in­
contro, a tempi brevissimi. 
con la direzione del cantiere 
dorico e con la sede di Ge­
nova. E' necessario infatti. 
come hanno sottolineato i 
membri dell'esecutivo del 
CdF. che i vertici aziendali 
assumano una posizione uffi­
ciale e non equivoca. Sarebbe 
molto grave se attorno a 
questa vicenda si stendessero 
cortine fumogene o se si as­
sumessero posizioni non alla 
luce del sole. 

Proprio per questo motivo 
l'esigenza primaria è stata 
quella di coinvolgere diret­
tamente le forze sociali e po­
litiche della città: la prosecu­
zione dei lavori è infatti una 
tappa importantissima per lo 
sviluppo di tutta l'area por­
tuale, e. in definitiva, di An­
cona. 

In una sezione al lavoro per la campagna di tesseramento 

Superato il 100% alla «Vecci» di Jesi 
PROVINCIA 

DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con­
formità dell'art. I/c della 
legge 2-2-1973. n. 14 il se­
guente appalto: 

€ Appalto lavori di ade­
guamento e di variante 
nel tratto Molino di Agu-
gliano alla strada provin­
ciale del vallone lungo la 
strada provinciale Chia 
ravalle Osimo 1. lotto dal 
km. 4-295 al km. 11 022 im 
porto a base di appalto 
U 544.000.000, 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare alla Am.ne Provin­
ciale Divisione Segrete­
ria - Sezione Contratti. 
entro il giorno 15 novem­
bre 1978 - regolare do­
manda ». 

Araldo Torelli 
IL PRESIDENTE 

JESI — «Caro compagno, sei 
invitato a partecipare all'as­
semblea generale degli iscrit­
ti che si terrà...»: siamo nel 
pieno della campagna di tes­
seramento e proselitismo 
lanciata dal partito e avvisi 
come quiesti sono ormai ar­
rivati in centinaia di case. In 
questa prima settimana di 
novembre la mobilitazione 
dei compagni impegnati nel 
comitati di sezione, degli at­
tivisti. dei semplici iscritti 
(oltre che del funzionari di 
partito della Federazione e 
zonali), è stata notevole e ha 
dato ottimi risultati. E" il ca­
so della sezione «Ubaldo 
Vecci » (Rione Gammercato) 
di Jesi che ha già raggiunto 
il 100 per cento dei suol i-
scritti del "78 (186) e ha fatto 
un nuovo reclutato. La sezio­
ne non è nuova a tali risulta­
ti, perchè già lo scorso anno 
e quello precedente aveva 
raggiunto l'obiettivo prima 
del termine fissato delle 
«dieci giornate», superandolo 
anzi, nonastante i 31 decessi 
in due anni, con 41 nuovi 

n «segreto» di un tale suc­
cesso ce lo spiegano gli stessi 
compagni del comitato. 
Quando entriamo nella sala 
che si affaccia lungo Viale 
Trieste, A pochi passi dalla 

stazione, e che costituisce 
praticamente l'unico locale 
della sezione, se si escludono 
uno stanzino che funge da 
segreteria e un altro piccolo 
locale dove è situato il «ban> 
al quale si servono gli iscritti 
della sezione e i facchini del­
la stazione, li troviamo seduti 
attorno ad un tavolo. Hanno 
finito di sistemare le ultime 
tessere e stanno discutendo 
dell'assemblea generale di 
questa sera alla quale inter­
verrà la compagna Milli Mar-
zoli. segretario della federa­
zione di Ancona, e che avrà 
all'ordine del giorno il 61. 
anniversario della Rivoluzio­
ne sovietica, ciò che essa ha 
rappresentato e rappresenta 
per 1 comunisti e per l'intero 
movimento operaio. Alle loro 
spalle, in un armadio a mu­
ro, una piccola biblioteca, e 
all'angolo, la bandiera rossa 

«anche quest'anno — dice il 
compagno Cesare Rossetti, 
segretario della Ubaldo Vecci 
da cinque anni — abbiamo 
messo in atto quel plano che 
già in passato ci aveva per­
messo di chiudere in anticipo 
la campagna del tesseramen­
to: ognuno di noi ha preso 
alcuni nominativi del com­
pagni iscritti a\\ quest'anno e 
ci è andato a parlare diret 

tamente. spiegandogli la ne- | 
cessità di mantenere forte il 
partito, specialmente in un 
momento di grave crisi per il 
paese come questo che stia­
mo attraversando, gli obietti­
vi che esso si pone, le diffi­
coltà che dobbiamo superare 
ogni giorno per concretizzare 
la nostra linea politica. L'ap­
puntamento per tutti poi è 
stato fissato per questa sera, 
quando verranno a ritirare le 
nuove tessere». 

I risultati di questo lavoro 
sono eloquenti: 186 ritesseratl 
e un nuovo reclutato. Di 
questi, i nuclei più consisten­
ti sono costituiti da operai 
(79) e pensionati (55), ma 
non mancano artigiani (18). 
contadini e nezzadri (9). La 
quota della media-tessera 
raggiunge quasi le 9700 lire. 
Ma alla «U. Vecci» non sono 
ancora soddisfatti: «ci sono 
ancora compagni — dicono 
— anche iscritti da vecchia 
data, che possono dare di più 
« dovremo convincerli a far­
lo». C'è anche l'esempio 
contrairo del compagno Cro-
cloni. classe 1890: da tanti 
anni si è ormai trasferito a 
Torino, ma non ha mai di­
menticato di Inviare un va­
glia (30.000 lire) per pagare 
la sua tessera. I 

«E' anche un problema di 
contatti — sottolinea il com­
pagno Benigni — di riuscire 
cioè a parlare spesso con I 
nostri iscritti e simpatizzanti. 
Io. ad e sempio, ho avuto 
modo di parlare con un pen­
sionato che mostrava molte 
perplessità a rinnovare la sua 
tessera: abbiamo discusso a 
lungo della necessità del suo 
contributo, dell'esigenza che 
si pone per il PCI di diven­
tare anche partito di gover-
no, delle difficoltà che in 
campo locale incontra la 
stessa amministrazione di si­
nistra nel cercare di assolve­
re ai suol compiti, ma alla 
fine non solo ha accettato la 
tessera, ma ha anche aumen­
tato la sua quota». 

E" cosi che, anno dopo an­
no, la «U. Vecci» ha costruito 
e rafforzato 1 suoi legami 
con la popolazione del quar­
tiere e delle campagne (la 
sua tona di Influenza arrivi» 
infatti oltre le frazioni «Mi-
nonna», «Gangalia» e tocca 
addirittura i confini del co­
mune di Cingoli) e ha con­
tribuito forse più di ogni al­
tra sezione comunista di Jesi 
alla costituzionee di cellule e 
sezioni di fabbrica 

I. f. 

S. Benedetto del Tronto 

Centinaia di 
cittadini votano 

la mozione 
PCI per la casa 

S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — Con l'approvazione di 
una mozione di lotta che 
prende in considerazione la 
globalità del problema della 
casa a S. Benedetto, si è con­
clusa la manifestazione orga­
nizzata domenica mattina dal 
PCI. 

Votato da centinaia di cit­
tadini e di lavoratori che 
avevano seguito attentamen­
te i lavori dell'assemblea, la 
mozione propone l'aDertura 
di un ufficio-casa comunale. 
una legge che dia al sindaco 
potere di occupare tempora­
neamente gli alloggi sfitti e 
una forte tassazione per que­
sti ultimi. 

Ma • l'attenzione maggiore 
delle relazioni del compagno 
Benigni e della compagna Za 
zio e degli stessi interventi 
è stata puntata, oltre che sul­
la legge dell'equo canone, so­
prattutto sul piano decenna 
le per la casa e sulla neces­
sità di organizzarsi da parte 
degli inquilini e di quanti, da 
anni, attendono una casa. 

Per il biennio "78 79. ha det 
to la Zazio. « la Regione Mar­
che ha una disponibilità di 
venti miliardi per l'edilizia 
pubblica e 3250 milioni (co­
me interessi sui contributi) 
per tutta l'edilizia abitativa 
di altro tipo, per una somma 
di investimenti sulla casa che 
supera i 40 miliardi ». Ma 
non è solo l'entità della cifra 
a qualificare l'intervento pre­
visto dalla 457. quanto piut­
tosto — ha continuato la Za­
zio — « le caratteristiche di 
classe di questa legge in fa­
vore delle cla^i p:ù povere ». 
La legge, anche per i soggetti 
singoli, prevede mutui a tasso 
di interesse agevolato e diver­
sificato a seconda delle fasce 
di reddito che. per i lavora­
tori a reddito fisso, è consi­
derato al 75rr del suo totale. 
Benigni ha elencato gli adem­
pimenti di legge che il Comu­
ne si troverà di fronte per­
ché i finanziamenti erogati 
dalla Regione trovino le con­
dizioni per essere spesi. L'.it-
tuale Indisponibilità delle 
aree della 167. l'estremo ri­
tardo della giunta nella ela­
borazione di piani di risana­
mento del centro storico de­
gradato. il suo immobilismo 
di fronte alla necessità di or­
ganizzare la domanda, costi­
tuiscono preoccupanti ele­
menti di inadeguatezza che 
rischiano di far emigrare al­
trove 1 finanziamenti. 

La mozione, votata dall'as­
semblea. insiste molto sui 
compiti del Comune e chiSle 
che la giunta cambi, oltre 
che l'assurda ripartizione del­
la perimetrazione, anche l'at­
teggiamento verso la popola-
zlone che. fino ad oggi, non 
è stata neppure presa In con­
siderazione. 

t. g. 

Strumentale polemica per gli asili-nido 

Prima delle elezioni 
per la DC di Ancona 
tutto fa propaganda 

Corriere Adriatico e Resto del Carlino accusano la 
giunta comunale di discriminare alcuni bam­
bini - Ignorate le precisazioni degli assessori 

PESARO — Per il tartufo pesarese l'annata si sta rivelando assai buona, ma il quadro più 
complessivo non lascia troppo spazio agli ottimismi senza condizione. Nel convegno di Ac­
qualagna, tenutosi in stretta concomitanza con la III Fiera nazionale del tartufo, sono stati 
di gran lunga più presenti i motivi di preoccupazione che quelli di soddisfazione, anche se 
a pochi passi dalla accogliente sala del consiglio comunale, piazza Mattci conosceva una 
altra giornata densa di contrattazioni, di partecipazione e anche di allegria. Ormai il tar­
tufo è divenuto componente 
essenziale dell'economia di 
queste zone appenniniche del 
Pesarese, contribuendo per la 
sua parte a frenare il rovino­
so spopolamento che ha se­
gnato la montagna soprattut­
to negli anni '50 e '60. Intorno 
al prezioso frutto non sono 
mancate nel passato dispute 
ambigue e forti resistenze ad 
una gestione democratica del 
settore, così come oggi sono 
ancora presenti campanilismi 
e individualismi niente affatto 
utili. Certo è però che il clima 
è cambiato, e di molto. Un 
esempio elio riassume questa 
nuova fase è venuto dalla 
stessa composizione del comi­
tato promotore della manife­
stazione di Acqualagna che, 
per la prima volta, è stata 
realizzata senza odiose e stu­
pide discriminazioni. 

Lo spirito unitario che sta 
caratterizzando oggi la non 
facile ricerca di salvaguarda­
re questa parte dell'economia 
locale lia avuto un ulteriore 
momento di riconferma e. ci 
auguriamo, di consolidamen­
to nell'incontro di Acqualagna. 

La stessa variegatura delle 
forze presenti a discutere ha 
mostrato come esista la deter­
minazione diffusa a unire gli 
sforzi per salvaguardare e va­
lorizzare il prodotto, per in­
centivare la produzione sfrut­
tando la vocazione tartufige-
na dei terreni, per favorire la 
associazione fra i cavatori. 
per sconfiggere la grande in­
termediazione attraverso un 
controllo diretto del mercato 
che non si limiti ai 4 giorni 
annuali della fiera nazionale. 
Problemi non di poco conto 
come si può ben capire, ma 
problemi clic finalmente si af­
frontano con la solidarietà ne­
cessaria perchè si comincino 
a dare le prime risposte utili. 

«Siamo sulla strada giusta» 
ha sostenuto il segretario del­
l'ATAP (associazione tartufai 
dell'appennino pesarese). Bru­
no Gori. Egli ha evidentemen­
te inteso riferirsi al primo 
successo dell'associazione che 
è riuscita a sottrarre lo sfrut­
tamento delle riserve dema­
niali agli speculatori. Ma va 
detto che in quella circostan­
za la mobilitazione dei cava­
tori fu massiccia e la lotta 
assai decisa. Ora il terreno di 
azione si è fatto logicamente 
diverso, ma non meno forte 
deve essere la partecipazione 
dei tartufai se si vuole avvia­
re un discorso nuovo che in­
cida davvero sulla questione 
più dibattuta; quella della 
commercializzazione del pro­
dotto. 

Se Gori aveva parlato della 
necessità di « superare i cam­
panilismi ». l'altro segretario 
dell'ATAP. don Giovanni Bal-
samini. un sacerdote di San­
t'Angelo in Vado. località que­
sta che costituisce l'altro «po­
lo» forte del settore della pro­
vincia di Pesaro, è stato anco­
ra più esplicito chiamando i 
cavatori a superare certe for­
me di « egoismo infantile ». 

Certo non si vedono altre 
strade per rompere quella 
e situazione di quasi monopo­
lio » nel campo della commer­
cializzazione del tartufo, di cui 
ha parlato anche il rappre­
sentante dell'assessorato re­
gionale. dr. Landi. 

« Servono strutture economi­
che più forti se vogliamo li­
berare i nostri tartufai dal 
cappio dei boss dell'interme­
diazione ». è stato detto in un 
intervento. E il cappio è ab­
bastanza micidiale se si pen­
sa che il tartufo venduto a 
70 80 mila lire il chilo dai ca­
vatori lo si ritrova in bella 
vista nei negozi delle grandi 
città a cifre da capogiro, su­
periori alle 500-600 mila lire. 

A presiedere il convegno 
c'era il vicepresidente dell'en­
te dj sviluppo agricolo regio­
nale. compagno Angelini, e Le 
cose sono cambiate anche da 
queste parti — ha affermato — 
e dopo gli scontri e i contra­
sti passati stiamo lavorando 
assieme per superare con­
trapposizione politiche e ìo-
calistiche. per valorizzare nel­
l'interesse generale una gran­
de risonw. una grande ric­
chezza. Il tartufo costituisce 
reddito, integrazione del red­
dito. fonte di sviluppo e va­
lorizzazione delle zone mon­
tane ». 

Ed intomo a queste proposi­
zioni si sono ascoltati inter­
venti e comunicazioni: la pun­
tuale relazione del direttore 
del centro provinciale della 
ESA. dr. Sangiorgio. il presi­
dente della Comunità monta­
na del Catria e Nerone, com­
pagno Panico, il presidente 
dell'ATAP Pambianchi. il 
compagno Marini, consigliere 
della Comunità montana, e un 
tartufaio. Borghesi, della coo­
perativa di Pietralata e Mon-
tepaganuccio. La regia, dicia­
mo così « tecnica ». del con­
vegno è stata accortamente 
curata dal sindaco di Acqua-
lagna Lucciarini. 

ANCONA — Non accenna 
a placarsi la strumentale 
polemica contro l'ammini­
strazione comunale di An­
cona a proposito del fun­
zionamento degli asili-ni­
do. Chi legge ogni giorno 
il Corriere Adriatico o iJ 
Resto del Carlino sa già 
di che parliamo. La stam­
pa locale se ne occupa in­
fatti pressoché quotidia­
namente. non risparmian­
do — ci sembra — tont 
antipatici di vera e pro­
pria denigrazione contro 
gli assessori, scivolando 
lungo la china davvero po­
co «giornalistica» del per­
sonalismo. I fuochi erano 
stati aperti orsono — cre­
diamo— due settimane dal 
consigliere della DC Fran­
cesca Ferola Pisani, in 
Consiglio comunale: il 
j'accuse in sostanza si ri­
volgeva contro presunte 
pratiche clìentelari di alcu­
ni assessori comunisti, che 
avrebbero fatto entrare i 
loro bambini negli asili, 
discriminandone altri. Die­
tro i giri di parole e le 
polemiche, che hanno as­
sunto via via toni anche 
volgari e pesanti, c'è ap­
punto questa accusa, 

Si tratta — lo diciamo 
subito — di attacchi del 
tutto infondati, che trova­
no la loro unica motiva­
zione nell'avvicinarsi del­
la campagna elettorale. 
Siccome tuttavia la bagar­
re continua ancora e in 
alcuni casi impedisce per­
sino al consiglio comuna­
le di funzionare, è bene 
fare talune precisazioni 'le 
stesse che la giunta ha 
svolto in consiglio comu­
nale, ha scritto in alcuni 
comunicati stampa, ha ri­
petuto in diverse occasio­
ni. senza ottenere l'onore 
della cronaca locale). Allo­
ra: i criteri utilizzati per 
l'inserimento dei bambini 
sono gli stessi seguiti per 
l'apertura degli asili-nido 
(si affiggono avvisi in cui 
si Invita la popolazione a 
presentare le domande). 
Nei due asili « incrimina 
ti» la situazione era que­
sta al momento dell'aper­
tura: asilo di Collemarl-
no 50 posti, 24 domande; 
asilo Redipuglia 30 posti, 
26 domande. Nei casi in 
cui le domande siano su­
periori ai posti disponibi­
li, il regolamento impone 
una graduatoria che si 
compila in base ai reddi­
ti della famiglia. 

Ma l'accusa si è rivolta 
anche contro la composi­
zione dei comitati di ge­
stione, i quali secon­
do le assurdità che alcuni 
de e la stampa sono an­
dati dicendo — avrebbero 
operato delle discrimina­
zioni e delle vere e prò 
prie azioni di « nepoti­
smo». Ora va detto che 
i comitati di gestione pre­
visti dalla legge e dal re­
golamento, entrano in fun­
zione successivamente al­
la apertura dei nidi, es­

sendo l'organismo preva­
lentemente formato da ge­
nitori dei bambini e dal 
nuovo personale assunto 
per i nidi. Dunque tali 
rappresentanti non pos­
sono essere nominati pri­
ma dell'apertura del nido, 
dal momento che sono 
eletti dagli stessi genito­
ri e dal personale. 

Eppure le accuse non 
hanno limiti: si è giunti a 
contestare il fatto che un 
comitato di gestione era 
stato eletto a maggioran­
za. Quale « scandalo » è 
inai questo? Perchè que­
sta volta la libera dialetti­
ca tra maggioranza e mi­
noranza non va bene? In­
fine i comitati hanno l'ob­
bligo di inserire nelle gra­
duatorie tutti coloro che 
hanno fatto domanda, as­
segnando punteggi previ­
sti dal regolamento (il 
quale tra l'altro prevede 
che si possa presentare do­
manda in più asili-nido). 
A questo punto dovrebbe 
essere tutto chiaro. Ep­
pure no; qualcuno comin­
cia ad inventare il «gial­
lo» dei plichi ritirati; ar­
riva anche la Consulta 
femminile (o meglio alcu­
ne componenti della con­
sulta poi seccamente smen­
tite da altre) che chiede 
all'assessore a che punto 
è. il processo di eliminazio­
ne del bambini dagli asili-
nido. Ancora spiegazioni 
dell'assessore Medi, il qua­
le aveva chiesto ai comita­
ti di gestione la documen­
tazione necessaria per ri­
spondere alla consulta. Lo 
assessore in altri termini 
voleva conoscere: il nu­
mero degli iscritti, la fre­
quenza media, il reddito 
medio delle famiglie, la 
presenza di bambini por­
tatori di handicaps (ciò 
per avere dati recenti da 
utilizzare nello studio di 
un nuovo coordinamento 
degli asili-nido stessi). 

Due comitati di gestio­
ne hanno risposto, forse 
per un malinteso, dando 
una documentazione re­
lativa a ciascun bambino. 
Ma i giornali hanno par­
lato di « plichi sottratti » 
ai comitati di gestione, 
senza badare che il naso 
si allungasse loro come a 
Pinocchio. Tutta la docu­
mentazione, una volta re­
gistrata, è stata riconse­
gnata agli asili-nido. Tut­
to qui. E pensare che il 

Corriere Adriatico continua 
a vedere losche trame e 
« terremoti » politici inter-

- ni alla amministrazione. 
Senza un po' di pudore, 
continua a parlare di as­
sessori « in odore di favo­
ritismo nei confronti di 
due colleghi» (sarebbero 
Pacetti e Piazzini). 

Che volete: per la DC e 
per il Corriere Adriatico. 
prima delle elezioni, tutto 
quanto fa spettacolo e pro­
paganda. 

I. ma. 

Indagine 
del PCI 

al carcere 
di Macerata 

g. m. 

MACERATA — I compagni 
on. Maria Teresa Cartoni e 
Domenico Valori nell'ambito 
dell'indagine promossa a li­
vello nazionale dal PCI per 
una inchiesta sui problemi 
dell'attuale realtà carceraria. 
si sono incontrati con i dete­
nuti del carcere giudiziario 
« Santa Chiara » di Macera­
ta. Nel corso del dibattito 
giudizi positivi sono stati 
espressi riguardo alla con­
duzione dell'istituto scarsa­
mente popolato (circa 15 de­
tenuti) e abbastanza tranquil­
lo. anche per la collabora­
zione del personale di cu­
stodia. Sollecitazioni sono 
venute per una rapida ap­
provazione della riforma 
mentre i detenuti hanno con­
testato gli interventi mini­
steriali affidati ad una serie 
di circolari le quali non ten­
gono conto delle condizioni 
particolari eslsteti all'inter­
no dei singoli e diversi isti­
tuti. Si è lamentato, in so­
stanza. che anche in istituti 
di piccole dimensioni e pri­
vi di detenuti giudicati « pe­
ricolosi » si riflettano gli ef­
fetti delle restrizioni poste 
in atto sulla base di espe­
rienze relative a ben altre 
realtà carcerarie. 

Ennesimo 
incidente 

di caccia a 
Tolentino 

TOLENTINO — Un mezza­
dro di Tolentino, il 53enne 
Galasio Perà, mentre l'altra 
mattina cacciava tra alcuni 
arbusti poco lontano dalla 
sua abitazione, in contrada 
Sant'Angelo, è stato raggiun­
to In pieno da un colpo di 
fucile esploso da circa 25 me­
tri. Proprio la distanza dello 
sparatore ha permesso alla 
« rosa » di aprirsi e i pal­
lini, pur penetrando nume­
rosi in tutta la parte destra 
del corpo (viso, collo, torace 
e braccio), non hanno provo­
cato lesioni gravi. Per la ve­
rità in un primo tempo le 
condizioni del ferito (succes­
sivamente dimesso per la su­
perficialità delle lesioni) era­
no apparse preoccupanti, 
tanto che i medici si erano 
riservata la prognosi. 

Dell'episodio ora si stanno 
attivamente interessando I 
carabinieri della compagnia 
di Tolentino. Nel tentativo di 
ricostruire con precisione la 
dinamica di questo ennesimo 
incidente di caccia e di iden­
tificare k> sparatore, dilegua­
tosi dopo aver esploso il col­
po. ieri è stato convocato 
presso la caserma Enrico 
Falcinelli, un cacciatore del 
luogo. 


